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CALCIO: IL TRIONFO DEGLI “AZZURRI” 
Hanno vinto e sono CAMPIONI DEL MONDO”! Noi, con grandissima soddisfazione, diciamo “SIAMO”:  
Siamo Campioni del Mondo!….Ci speravamo in tanti, ma ci credevano in pochi!…..  

Hanno vinto perché ci credevano loro, i Giocatori, 
condotti sapientemente da Marcello Lippi!!! 
E’ stata un’avventura fantastica che ci ha dato tanta 
“soddisfazione” ed è riuscita a unire gli Italiani come non 
mai!. Che bello sarebbe, se gli Italiani fossero nelle altre 
cose e nei vari i problemi (soprattutto quelli molto più 
importanti del “Calcio”!) “una cosa sola” come si sono 
sentiti in questa bellissima avventura sportiva!!! 
Invece, no! Gli Italiani sono sempre “divisi”, divisi “l’un 
contro l’altro”!…… 
Un “Mondiale” perfetto!…..Un mondiale italiano dall’inizio 
alla fine. Abbiamo spremuto “gol” da terzini e panchinari. 
Bellissimi, improvvisati, fatti soprattutto da gente semplice, 
forse mai viste prima!! Facce dell’Italia vera, di quell’Italia 
che non vince mai: Materazzi che ci ha messo la testa due 
volte, prendendosi poi nel petto, quella di Zidane; Gattuso 
che disse vedendosi in TV “Mamma come so’ brutto!” e 

Grosso,  piccolo campione dell’impossibile, alla sua prima grande esperienza; Fabio Grosso, quello che 
fece il primo gol ai tedeschi e l’ultimo ai francesi, piccolo campione protagonista più di tutti! “Non ci credo”, 
gridava dopo la prima rete alla Germania! L’ultimo che è diventava il primo!…. 
.Qualcuno, quella sera, e a…quell’ora di notte, mi telefonò e mi  disse: “Suoni le campane a festa!”… 
Il momento era bellissimo e…fui quasi “tentato”…; ma subito pensai: ”non esageriamo!”  Continuiamo a 
gustarci questo momento bellissimo che ci ha regalato il “Calcio” e sia una spinta in più a vivere meglio, 
più uniti e con più ottimismo!…        d.Secondo 

LA VITA COME UN PARTITA 
Il “senso della vittoria” nel cielo d’Italia  

“Dov’è la vittoria?” Così dice l’inno che cantiamo. “Dov’è la vittoria?” Così dicevano i volti dei nostri giocatori e 
di tutti noi che guardavamo. Dov’è la vittoria? Non c’è vita che non la speri. Che non la cerchi.  

Nella baraonda del dopo partita, qual’era il motivo dei caroselli, degli abbracci, delle urla? L’orgoglio patrio? 
Certo, e per fortuna. Ma quello viene dopo. 

Che cosa risveglia quell’amore, quella pietà 
ferita e pure orgogliosa d’essere italiani, 
concittadini di Michelangelo, oltre che di Gattuso 
e di Dante, oltre che di Grosso?  

Il senso della vittoria.   -     “Lei”, la vittoria è 
apparsa nel cielo d’Italia. E lei ha avuto i volti dei 
ragazzi che ci hanno fatto vincere, e poi per 
ognuno ha avuto il volto umano. Per Materazzi, 
ad esempio, goleador e matador di ex campioni 
modello, ha avuto il volto della madre a cui dopo 
il gol ha indirizzato una dedica al cielo, dove lui è 
sicuro che ella sia. Perché se così non fosse, che 
vittoria sarebbe? La vita e una partita. Lo dice 
la saggezza popolare.  

Ma molta della cultura dominante ha 
tradito questo senso elementare, semplice, e profondo. E ha ridotto la vita non a una grande partita, 
ma a tante piccole partitine: puoi vincerne o perdere tante (che so: ti va bene il lavoro, e però perdi 
nell'amore, o viceversa).    -   Invece la vita è una grande partita, è la nostra “finale” quotidiana.   

Per questo ogni vita è una partita che vale la pena d'esser giocata: sin dal suo concepimento, e 
fino all'ultimo atto in cui è vita.  - Nulla come il cristianesimo esalta la vita come grande avventurosa 
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partita!.Ognuna degna d'esser giocata: quella del megapresidente 
come quella dell'ultimo sofferente. Poiché per ognuna c'è una 
vittoria possibile.  La vittoria più grande. Che non è, si badi, un 
posto in paradiso. Certo, lo speriamo!. Ma è più e prima che la 
vittoria di una promozione futura: si tratta di una vittoria ora e qui  Il 
centuplo quaggiù.   -   
Il cristianesimo appare per molti una cosa fuori moda, lontana. 
Poiché per molti “esso” non c'entra più con la partita della vita. 
Troppo spesso hanno fatto passare Gesù Cristo come se fosse 
l'arbitro, e un arbitro severo. Invece no, Lui è il premio, è il 
volto della vittoria.  Nelle nostre chiese, nelle strade siamo 
pieni di effigi di uomini vittoriosi. No, non dico di Garibaldi e di 
monumenti equestri. È sorprendente, invece, vedere come i volti dei santi, siano di vittoriosi. L'amicizia 
con Gesù, uno che è un Grande Mediano, e uno che si è sacrificato per la squadra, è la vittoria. Quella 
che sempre cerchiamo. E che non finisce domani.    (Davide. Rondoni) 

IL PAPA “CHIAMA” L’ITALIA: “DIFENDI LA FAMIGLIA!” 
Anche nell’ Incontro Mondiale di Valencia (Spagna) il Papa Ha sottolineato la necessità che in Italia la 
famiglia sia difesa “di fronte alle sfide dell’epoca attuale”. Di fronte alla folla di famiglie venute da tutto il 
mondo al momento dei saluti, il Papa dice: “Rivolgo un saluto cordiale alle famiglie italiane!”: “ e continua: 
“Cari amici,in ogni parte del mondo gli Italiani sono stati sempre stimati per il loro forte legame ala famiglia 
e ai suoi valori: Auspico che questo patrimonio spirituale, morale e sociale  costantemente rinnovato alla 
luce della Parola di Dio e degli insegnamenti della Chiesa, possa essere difeso anche di fronte alle sfide 
dell’epoca attuale Invoco a tal fine l’intercessione dei santi e soprattutto di san Giuseppe e della Vergine 
Maria, ai quali affido anche il cammino verso il prossimo Incontro Mondiale delle Famiglie che avrà luogo 
nel 2009 a Città del Messico”. - Delle insidie che minacciano l’Italia il Papa torna a parlare nel 
telegramma al Presidente della Repubblica: “Al rientro dal viaggio apostolico a Valencia in Spagna, dove 
ho potuto incontrare numerosi fedeli e famiglie provenienti da vari Paesi, tra cui una nutrita 
rappresentanza della comunità ecclesiale italiana, esprimo a Lei, signor Presidente il mio cordiale saluto. 
Mentre ricordo con viva riconoscenza al Signore questa significativa esperienza spirituale, penso a coloro 
che anche in Italia con generosità e spirito di servizio operano per difendere la famiglia fondata sul 
matrimonio  dalle molteplici insidie che ne minacciano la stabilità ed assicuro una speciale preghiera 
per il bene e la concordia della diletta Nazione  italiana sulla quale invoco la Benedizione di Dio”. 
Il Presidente Napolitano dalla Germania ove si era recato per la finale del Campionato del mondo di 
calcio, rispondeva in modo significativo e definiva quelle del Pontefice “parole da cui trarre ispirazione per 
una società giusta e solidale”” e affermava di aver seguito  con grande partecipazione la “nuova missione 
del Pontefice dedicata a sottolineare il ruolo basilare che la famiglia svolge in ogni società”\ 
Saranno “atti protocollari”, ma le parole hanno 
un significato!!!! 

 

  ““LIBERTA’ VO’ CERCANDO”LIBERTA’ VO’ CERCANDO”(D.Alighieri) 
Al grido di ''viva la libertà", interi popoli sono 
insorti; per il raggiungimento della libertà tanti non 
hanno esitato a dare la propria vita. E' un bene 
ricercato e, direi prezioso, la libertà.     Ognuno di 
noi se lo tiene ben stretto. Diciamo però che “libertà” 
è una parola anche abusata; perché in nome suo sono 
stati commessi anche orrendi delitti. 

Ma essere liberi significa fare solo il proprio 
comodo, come pensano alcuni? NO, il conseguimento della libertà è un lungo cammino. Se procede nella direzione 
giusta, la vita dell’uomo si realizza, se invece esce dai giusti limiti, degenera nella schiavitù.  A differenza degli 
animali, che non hanno né libertà, né responsabilità, ma che sono solo guidati dall'istinto, noi uomini siamo stati creati 
liberi, cioè autori e signori delle nostre azioni. Dire SI oppure NO, dipende esclusivamente da noi, nessuno può volere 
al nostro posto.   -   Siamo liberi ma non onnipotenti e, in quanto creature, la nostra libertà ha dei limiti. Non abbiamo 
potuto, ad esempio, scegliere la nostra chiamata all'esistenza, se essere uomo o donna, ricchi o poveri, non abbiamo 
scelto i nostri genitori,la patria ecc. Quanti esempi si potrebbero fare!……..Allora cosa vuoI dire essere liberi? 
L'uomo conquista la vera libertà scegliendo il bene, mentre la perde scegliendo il male, e infatti ne diventa schiavo.  
Una persona vuol essere libera deve riuscire a vincere le attrattive del vizio che la tengono prigioniera.    -   La vera 
libertà, poi, consiste anche nella capacità di amare. "Ama e fai quello che voi" dice Sant' Agostino; è una 
affermazione audace ma profondamente vera. Consideriamo la vita di Gesù. e vediamo che Egli è l'uomo più libero 
che sia mai esistito; sulla croce è prigioniero dell'odio del mondo, ma dal suo cuore pieno di amore escono parole di 
misericordia e di perdono. Tante persone non conoscono “questa libertà”, ma è la sola di cui hanno veramente bisogno                                                      
A cura di Nestore 

E MORTA BICE Domenica scorsa è morta Bice Benini, Ved. Bogi. Aveva 94 anni. Era tanto che lei diceva di essere 
“pronta”! - Non la vedevamo fuori o in chiesa da diverso tempo, per la sua età, ma lei era molto unita a noi e la sua casa era 
diventata come .una piccola parte della nostra chiesa: Lì pregava, lì conduceva una vita serena, lì riceveva anche Gesù nella S. 
Comunione. Esprimiamo alla figlia e ai familiari le nostre vive condoglianze e, ricordandoLa con affetto, preghiamo per Lei. 
***OFFERTA PER LA CHIESA:  La famiglia Enzo e Palmira Nerelli offre € 20. *- Grazie!    d. S. 
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FESTA DELLA MADONNA DEL CARMINE 
O g g i  1 6  L u g l i oO g g i  1 6  L u g l i o . Anche le feste “non grandi” sono una ottima 
occasione per onorare la Madonna e per rivolgersi a Lei perché ci 
conduca a Gesù e ci ottenga da Lui ciò che desidera il nostro 
“cuore” e che serve alla nostra vita in senso spirituale o 
semplicemente umano. 
 Lei  per prima si accorse che gli sposi erano in difficoltà e disse a 
Gesù: “Non hanno più vino!”.E Gesù provvide! Anche noi abbiamo 
certamente bisogno di qualcosa e Lei ci può e ci vuole aiutare.  

Ave, Maria, prega per noi Gesù!…. 


